







































































































Il piagato mortal quindi la figlia
Della sua mente, l’amorosa idea,
Che gran parte d’Olimpo in sé racchiude,
Tutta al volto ai costumi alla favella
Pari alla donna che il rapito amante
Vagheggiare ed amar confuso estima.
Or questa egli non già, ma quella, ancora
Nei corporali amplessi, inchina ed ama.
Alfin l’errore e gli scambiati oggetti
Conoscendo, s’adira; e spesso incolpa
La donna a torto. A quella eccelsa imago
Sorge di rado il femminile ingegno;
E ciò che inspira ai generosi amanti











































　《支配的思考》Il pensiero dominanteは、1831年から 1832年の間にフィレ






ニ（Fanny Targioni Tozzetti, 1805-89）への愛に霊感を吹き込まれたとはいえ、










Dominator di mia profonda mente;
Terribile, ma caro
Dono del ciel; consorte
Ai lùgubri miei giorni,




















ち一つ目（v. 6）を除き、他は所有形容詞（v. 17: «pensieri miei»; v. 117: «mio 
pensier»; v. 147: «tuo pensiero»）か、付加形容詞（v. 67: «bei pensieri»; vv. 88 e 
110: «dolce pensiero»）を伴っている。また、「無限性」を直接的に喚起する語
が多用されている（v. 2: «profonda»; vv. 9, 53, 64 e 125: «sempre»; v. 13: «solinga»; 
v. 19: «solitario»; v. 28: «celeste»; v. 50: «estrema»; vv. 87, 116 e 120: «morte»; v. 
101: «immensità»; vv. 102 e 115: «spesso»; v. 106: «oblio»; v. 119: «infiniti»; v. 














9節（vv. 69-79）では、反語的問いが 3回連続し、名詞 «affetto»もやはり 3回






　E tu per certo, o mio pensier, tu solo
Vitale ai giorni miei,
Cagion diletta d’infiniti affanni,
Meco sarai per morte a un tempo spento: 120
Ch’a vivi segni dentro l’alma io sento
Che in perpetuo signor dato mi sei.
Altri gentili inganni
Soleami il vero aspetto
Più sempre infievolir. Quanto più torno 125
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A riveder colei
Della qual teco ragionando io vivo,
Cresce quel gran diletto,
Cresce quel gran delirio, ond’io respiro.
Angelica beltade! 130
Parmi ogni più bel volto, ovunque io miro,
Quasi una finta imago
Il tuo volto imitar. Tu sola fonte
D’ogni altra leggiadria,
























　119行目の «infiniti»、122行目の «perpetuo»、124行目の «Solea»、125行目
の «Più sempre»は、無限性を喚起する語（複数形や動詞の半過去形も）であり、
125-126行目の «Quanto più torno / A riveder lei»も、愛する相手の想像中の像
を「ふたたび見ようと戻ってゆく」という、愛をめぐる反復・回帰のモチーフ
のひとつである。他節と同様、語句の反復も際立っている。128-129行目では、
«Cresce quel gran d-»が繰り返される。117行目の «solo»は、133、135行目で
再度あらわれ（«sola»）、いずれも「おまえ＝愛の思い」が「唯一無二の」美
と快楽の源泉であることを示している。131行目と 133行目で繰り返される

















　Che mondo mai, che nova
Immensità, che paradiso è quello
Là dove spesso il tuo stupendo incanto
Parmi innalzar! dov’io,
Sott’altra luce che l’usata errando, 105
Il mio terreno stato
E tutto quanto il ver pongo in obblio! Tali son, credo, i sogni
Degl’immortali. Ahi finalmente un sogno
In molta parte onde s’abbella il vero
Sei tu, dolce pensiero; 110
Sogno e palese error. Ma di natura,
Infra i leggiadri errori
Divina sei; perché sì viva e forte,
Che incontro al ver tenacemente dura,
E spesso al ver s’adegua, 115























ことである。その両義的性格は 3行目の «Terribile, ma caro»、そして 119行目


















































































































なものでもある（v. 113: «sì viva e forte»; v. 118: «Vitale»; v. 
121: «vivi segni»）。そして「愛の思い」によってのみ、詩人は自分が「生きて















　Fratelli, a un tempo stesso, Amore e Morte
Ingenerò la sorte.
Cose quaggiù sì belle
Altre il mondo non ha, non han le stelle.
Nasce dall’uno il bene,
Nasce il piacer maggiore
Che per lo mar dell’essere si trova;
L’altra ogni gran dolore,



































[...] Ancora e sempre
Muto sarebbe l’infinito affetto
Che governa il cor mio, se non l’avesse
Fatto ardito il morir. Morrò contento
Del mio destino omai, né più mi dolgo
Ch’aprii le luci al dì. Non vissi indarno,
Poscia che quella bocca alla mia bocca
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Premer fu dato. Anzi felice estimo
La sorte mia. Due cose belle ha il mondo:
Amore e morte. All’una il ciel mi guida
In sul fior dell’età; nell’altro, assai
Fortunato mi tengo. Ah, se una volta,
Solo una volta il lungo amor quieto
E pago avessi tu, fora la terra
Fatta quindi per sempre un paradiso
Ai cangiati occhi miei. Fin la vecchiezza,
L’abborrita vecchiezza, avrei sofferto
Con riposato cor: che a sostentarla
Bastato sempre il rimembrar sarebbe
d’un solo istante, e il dir: felice io fui
































































て永遠だと信じた、最後の幻想は消え去った」（vv. 2-3: «Perì l’inganno estremo 
/ Ch’eterno io mi credei»）として、ついに愛の幻想そのものが否定されるにい








　1819年のジョルダーニへの手紙にはすでに、「万物の空しさ vanità di tutte 















































Leopardi, Giacomo, Tutte le opere, con introduzione e a cura di W. Binni, con la collabora-
zione di E. Ghidetti, 2 voll., Firenze, Sansoni, 1969.





⑵　«Lieta no, ma sicura»という詩句が《死者たちの合唱》Coro di morti（1824年）の
5行目と 30行目で繰り返される。
⑶　Dialogo di un Fisico e di un Metafisico: «la vita debb’esser viva, cioè vera vita; o la 
morte la supera incomparabilmente di pregio».
⑷　Ibid.: «[se la vita è] piena d’ozio e di tedio, che è quanto dire vacua, dà luogo a creder 




⑸　Coro di morti, vv. 31-32.
⑹　作詩の数日前にレオパルディは、自己の恋愛体験と心理分析の書『初恋の記』
Memorie del primo amore（1817年）をものしており、研究者たちによってスタン
ダール『恋愛論』（1822年）との類似性が指摘されている。Cfr. Solmi, Sergio, Studi 
leopardini, a cura di G. Pacchiano, Milano, Adelphi, 1987, pp. 136-137; D’Intino, 




⑻　Zibaldone, 1017-1018 (6 Maggio 1821).
⑼　Cfr. vv. 30-31: «Mille nell’alma instabili, confusi / Pensieri si volgean!».
 　「幾多の定まらぬ、混乱した思考が、魂のなかをめぐった」。







Adriano, La filosofia di Leopardi, a cura di M. Boni, Bologna, Boni, 1985, p. 39）。
⑿　フビーニは、33-35年にナポリでつくられたと推定している（Canti, con introdu-
zione e commento di M. Fubini, edizione rifatta con la collaborazione di E. Bigi, Torino, 











る（Pasquini, Emilio, Il pensiero dominante, in AA.VV., Lectura leopardiana, a cura 











言葉を持ち合わせていない”ということなのである」（Vossler, Karl, Leopardi, tradu-
zione dal tedsco di T. Gnoli, Napoli, Ricciardi, 1925, p. 269）。
⒃　レオパルディ研究史においてきわめて重要なブラズッチの論考（Blasucci, Luigi, 
55レオパルディにおける amoreの無限性と唯一性




⒄　Girardi, Antonio, Lingua e pensiero nei Canti di Leopardi, Venezia, Marsilio, 2000, 
pp. 71-88. 語彙・文体分析はナターレも行なっているが、彼はそれを偽ロンギノス『崇
高論』および旧約聖書の詩篇と結びつけており示唆に富む（Natale, Massimo, Il canto 
delle idee, Venezia, Marsilio, 2009, pp. 58-86）。
⒅　Nencioni, Giovanni, La lingua del Leopardi lirico, in Id. La lingua dei «Malavo-





の現実 la realtà delle cose」であるとしている（Leopardi, Poesie e prose, vol. 1, a cura 





（Leopardi, Canti, con l’interpretazione di G. De Robertis, nuova ristampa, Firenze, Le 











いるのは、おそらくピエラッチの論考だけである（Pieracci Harwell, Margherita, I 







ア》の 65行目で一度、形容詞 «deliro»としては《初恋》の 24行目で一度あらわれ
るのみである。《初恋》の方では、報われぬ不幸な愛の齎す懊悩、それによって睡眠
を妨げられるような熱病的状態を指して使われている（『初恋の記』にも同様の記述
を見出す。Cfr. Memorie del primo amore: «Ieri, avendo passato la seconda notte con 




























24　Lettera a Carlo Leopardi (Bologna, 30 Maggio 1826), in Tutte le opere, p. 1254.
25　《アーリマンに》Ad Arimaneにおいても、次のような一節を見出す。
 　«Non ti chiedo nessuno di quelli che il mondo chiama beni: ti chiedo quello che è cre-
duto il massimo de’ mali, la morte. (non ti chiedo ricchezze ec. non amore, sola causa 





な「結晶作用」を看取している（Rigoni, Mario Andrea, Il materialismo romantico di 
Leopardi, Napoli, La scuola di Pitagora, 2013, pp. 87-91）。
27　《コンサルヴォ》においても同様の言説が見られる（Consalvo, vv. 99-100: «Due 
cose belle ha il mondo: / Amore e morte»）。
28　Cfr. Amore e Morte, vv. 27-44: «Quando novellamente / Nasce nel cor profondo / Un 
amoroso affetto, / Languido e stanco insiem con esso in petto / Un desiderio di morir si 
sente: / Come, non so: ma tale / D’amor vero e possente è il primo effetto / Forse gli 
occhi spaura / Allor questo deserto: a sé la terra / Forse il mortale inabitabil fatta / Vede 
omai senza quella / Nova, sola, infinita / Felicità che il suo pensier figura: / Ma per cagion 
di lei grave procella / Presentendo in suo cor, brama quiete, / Brama raccorsi in porto / 














29　Cfr. Amore e Morte, vv. 88-90: «Ai fervidi, ai felici, / Agli animosi ingegni / L’uno e l’al-
tro di voi conceda il fato».
 　「〔愛の感情に〕燃えたつ者たちに、幸福なる者たちに、勇敢な天分（性質）を持つ
者たちに、運命がおまえたち〔＝愛と死〕の両方をともにあたえてくれますように」。
30　Cfr. Ceragioli, Fiorenza, Lingua e stile nei Canti fiorentini e in Asapasia, in AA.
VV., Lingua e stile di Giacomo Leopardi, Firenze, Olschki, 1994, pp. 239-240.
31　前掲拙論「追憶の詩学──レオパルディにおける記憶と詩的想像について」を参照。
32　Blasucci, Luigi, Lo stormire del vento tra le piante. Testi e percorsi leopardiani, 
Venezia, Marsilio, 2003, p. 173.
33　たとえば《アンジェロ・マイに》Ad Angelo Mai（1820年）の 129行目に、愛は「わ




34　Lettera a Pietro Giordani (Recanati, 19 Novembre 1819), in Tutte le opere, p. 1089-
1090.
35　Lettera a Pietro Giordani (Recanati, 17 Dicembre 1819), in Tutte le opere, p. 1090.
36　Cfr. La vita solitaria, vv. 39-48: «Amore, amore, assai lungi volasti / Dal petto mio, 
che fu sì caldo un giorno, / Anzi rovente. Con sua fredda mano / Lo strinse la sciaura, e 
in ghiaccio è volto / Nel fior degli anni. Mi sovvien del tempo / Che mi scendesti in seno. 
Era quel dolce / E irrevocabil tempo, allor che s’apre / Al guardo giovanil questa infelice 







37　Cfr. Annuncio delle dieci canzoni, in Tutte le opere, p. 57: «Alla sua donna […] 
cioè l’innamorata, dell’autore, è una di quelle immagini, uno di quei fantasmi di bellezza 




38　Cfr. Storia del genere umano: «Avranno tuttavia qualche mediocre conforto da quel 
fantasma che essi chiamano Amore».
 　「それでも〔ジュピターの与える酷い運命もかかわらず、人間たちは〕、彼らが〈愛〉
と呼ぶ幻から、いくらかの月並みな慰めを得ることだろう」。
39　Cfr. La quiete dopo la tempesta, vv. 53-54: «beata / Se te [=unama prole] d’ogni dolor 
morte risana»
 　「あらゆる苦痛を死が癒やしてくれるなら、おまえ〔人間〕は幸福だ」。
40　Il pensiero dominante, vv. 44-46: «Giammai d’allor che in pria / Questa vita che sia 
per prova intesi, / Timor di morte non mi strinse il petto».
